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In data 8 settembre 2015 è stata pubblicata 
la legge n. 144/2015, la quale traspone 
all’interno dell’ordinamento giuridico 
portoghese la Direttiva del Parlamento 
Europeo e del Consiglio n. 2013/11/EU; essa 
fissa i meccanismi di risoluzione alternativa 
delle controversie dei consumatori e revoca 
i Decreti Legge 4 maggio 1999, n. 146, e 6 
maggio 2011, n. 60.

La legge n. 144/2015 stabilisce i principi e le 
regole cui deve conformarsi il funzionamento 
degli organismi di risoluzione alternativa 
delle controversie dei consumatori (ADR) 
ed anche l’inquadramento giuridico degli 
organismi di risoluzione extragiudiziale delle 
controversie in materia di consumo che 
funzionano in rete.

La legge dianzi citata è applicabile ai 
procedimenti di risoluzione extragiudiziaria 
delle controversie nazionali e transfrontaliere 
promossi da un organismo ADR, allorché gli 
stessi siano posti essere da un consumatore 
contro un fornitore di beni o prestatore 
di servizi e siano inerenti ad obbligazioni 
contrattuali risultanti da contratti di 
compravendita o di prestazione di servizi 
stipulati tra fornitori di beni o prestatori di 
servizi stabiliti e consumatori residenti in 
Portogallo o nell’Unione Europea.

Ai sensi e nei termini della legge n. 144/2015 
si considera consumatore qualsiasi persona 
fisica che agisca secondo finalità non 
inquadrabili nell’ambito della sua attività 
commerciale, industriale, artigianale o 
professionale. Per fornitore di beni o 

prestatore di servizi s’intende qualsiasi 
persona fisica o giuridica, pubblica o privata, 
che agisca secondo finalità inquadrabili 
nell’ambito della sua attività commerciale, 
industriale, artigianale o professionale, in 
particolare attraverso altra persona che attui 
in suo nome o per suo conto.

Ai sensi dello stesso atto normativo, i fornitori 
di beni o prestatori di servizi stabiliti sul 
territorio nazionale devono informare i 
consumatori in merito agli organismi ADR 
disponibili o ai quali siano vincolati mediante 
adesione o per imposizione legale vigente 
in materia di arbitrato necessario e devono 
pure fornire informazioni in merito al website 
degli stessi.
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Ai sensi della legge n. 144/2015 tali 
informazioni devono essere fornite in 
modo chiaro, comprensibile e facilmente 
accessibile attraverso il website dei fornitori 
di beni o prestatori di servizi, nel caso in cui 
essi siano titolari di website, e pure attraverso 
i contratti di compravendita o di prestazione 
di servizi tra fornitori di beni o prestatori di 
servizi e consumatori, quando tali contratti 
siano in forma scritta o costituiscano contratti 
di adesione, oppure devono essere fornite 
attraverso altro supporto durevole.

Il mancato adempimento delle obbligazioni 
di cui sopra costituisce illecito amministrativo 
punibile con la sanzione pecuniaria da 500 a 
5.000 euro, in caso di persona fisica, o con la 
sanzione pecuniaria da 5.000 a 25.000 euro, 
in caso di persona giuridica.

Gli accordi tra consumatori e fornitori di beni 
o prestatori di servizi al fine di ricorrere ad 
organismo ADR, stipulati prima dell’inizio 
di una controversia ed in forma scritta, non 
impediscono ai consumatori di esercitare il 
loro diritto di sottoporre la controversia ad 
un Tribunale giudiziario.

Ai sensi e nei termini della Direttiva 2013/11/
EU non dovrà essere imposto l’obbligo 
per i commercianti di essere parti in un 
procedimento ADR e neppure di essere 
vincolati all’esito dello stesso, se un 
consumatore abbia reclamato contro essi, 
eccetto nei casi in cui i commercianti abbiano 
espressamente dato il loro consenso. Del 
resto, tale obbligo non vige, in generale, ai 
sensi della legislazione portoghese vigente.

La legge n. 144/2015 è entrata in vigore lo 
scorso 22 settembre 2015; essa concede 
ai fornitori di beni o ai prestatori di servizi 
il termine di sei mesi per conformarsi alle 
disposizioni in essa contenute, termine che, 
quindi, si concluderà in data 22 marzo 2016.

La legge dianzi 
citata è applicabile 
ai procedimenti 
di risoluzione 
extragiudiziaria delle 
controversie nazionali e 
transfrontaliere promossi 
da un organismo ADR.


